
Satelliti di legno: dal Giappone all’Europa la nuova idea per ridurre i
detriti nello spazio

Dopo i primi test condotti dal Giappone nel 2024, l’idea di utilizzare il legno per costruire
satelliti sta iniziando a interessare anche la ricerca europea. L’obiettivo è duplice: limitare
l’accumulo di detriti in orbita e ridurre l’impatto ambientale delle attività spaziali,
soprattutto nella fase di rientro nell’atmosfera, quando i materiali tradizionali possono
disperdere particelle e residui metallici.
Nel novembre 2024 il Giappone ha lanciato nello spazio LignoSat, considerato il primo
satellite con struttura portante in legno. Si tratta di un piccolo cubo di circa dieci centimetri
per l...
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